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DIPARTIMENTO DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 

 

 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) – MISSIONE 2 COMPONENTE 1 (M2C1) – 

Investimento 3.4 – “Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei contratti di filiera 

per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”. 

Decreto di concessione delle agevolazioni 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giugno 2020, relativo 

all’istituzione di un quadro che favorisce gli investimenti sostenibili e recante modifica del regolamento (UE) 

2019/2088, e in particolare l’art. 17 “Danno significativo agli obiettivi ambientali”, nonché la Comunicazione 

della Commissione C/2023/111  e s.m.i., recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio “non 

arrecare un danno significativo” a norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

VISTO il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce uno strumento 

dell’Unione europea per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, che 

istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

VISTO il Regolamento (UE) 2021/523 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 marzo 2021, che 

istituisce il programma InvestEU e modifica il regolamento (UE) 2015/1017; 

VISTO il Regolamento Delegato (UE) 2021/2106 della Commissione del 28 settembre 2021, che integra il 

regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, che istituisce il dispositivo per la ripresa 

e la resilienza, stabilendo gli indicatori comuni e gli elementi dettagliati del quadro di valutazione della ripresa 

e della resilienza; 

VISTO il Regolamento (CE, EURATOM) n. 2988/1995 del Consiglio del 18 dicembre 1995, relativo alla 

tutela degli interessi finanziari delle Comunità; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, nella legge 29 luglio 2021, n. 

108, recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle 

strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

VISTO, in particolare, l’articolo 2, comma 6-bis, del decreto-legge n. 77/2021 che stabilisce che “le 

amministrazioni di cui al comma 1 dell’articolo 8 assicurano che, in sede di definizione delle procedure di 

attuazione degli interventi del PNRR, almeno il 40 per cento delle risorse allocabili territorialmente, anche 

attraverso bandi, indipendentemente dalla fonte finanziaria di provenienza, sia destinato alle Regioni del 

Mezzogiorno, salve le specifiche allocazioni territoriali già previste nel PNRR”; 

VISTO il decreto-legge 22 dicembre 2021, n. 0673777, che disciplina, ai sensi di quanto previsto dall’art. 66, 

comma 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, i criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione dei 

Contratti di filiera e le relative misure agevolative per la realizzazione dei Programmi;  
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VISTO il decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, nella legge 6 agosto 2021, n. 113, 

recante “Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni 

funzionale all’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”; 

VISTO il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, recante Ulteriori disposizioni urgenti per l'attuazione del Piano 

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), convertito con Legge 29 aprile 2024, n. 56; 

VISTI in particolare gli articoli 107, paragrafo 3, lettera c), e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione 

Europea; 

VISTO il Regolamento (UE) N. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014 e s.m.i., che dichiara alcune 

categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo all’applicazione 

degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti «de minimis»; 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali; 

VISTI gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali (2022/C 485/01); 

VISTO il Regolamento (UE) 2022/2473 della Commissione del 14 dicembre 2022 che dichiara compatibili 

con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione 

europea, alcune categorie di aiuti a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltura; 

VISTI gli Orientamenti per gli aiuti di Stato nel settore della pesca e dell'acquacoltura (2023/C 107/01); 

VISTO il Regolamento adottato con decreto 31 maggio 2017, n. 115, recante la «Disciplina per il 

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato del Ministro dello sviluppo economico di concerto 

con i Ministri dell’economia e delle finanze e delle politiche agricole alimentari e forestali», ai sensi del comma 

6 dell’articolo 52 della legge n. 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni; 

VISTO, in particolare, l’articolo 6 del Regolamento adottato con decreto 31 maggio 2017, n. 115, il quale 

prevede che le informazioni relative agli aiuti nel settore agricolo e pesca continuano ad essere contenute nel 

Registro aiuti di Stato SIAN e SIPA; 

VISTO il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati, e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento generale sulla protezione dei dati); 

VISTO il Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n.196 come modificato dal successivo Decreto Legislativo 10 

agosto 2018, n. 101 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 

Regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla 
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protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione 

di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE” 

VISTO •il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) valutato positivamente con Decisione del 

Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT 

161/21, del 14 luglio 2021, come modificata da ultimo, ai sensi dell’art. 21 del Regolamento n.241/2021, con 

decisione di esecuzione ECOFIN del 18 novembre 2024  

VISTO il Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, concernente modifiche alla tabella A allegata al 

Decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del decreto 3 maggio 2024, recante “Assegnazione delle 

risorse finanziarie previste per l’attuazione degli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

(PNRR) e ripartizione di traguardi e obiettivi per scadenze semestrali di rendicontazione” pubblicato in 

Gazzetta Ufficiale n.134 del 10 giugno 2024; 

VISTA la misura del PNRR M2C1 Investimento 3.4 “Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno 

dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, 

che mira ad incentivare gli investimenti privati e a migliorare l'accesso ai finanziamenti nei settori 

agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo al fine di ridurre le emissioni di gas 

a effetto serra, gli sprechi alimentari e l'uso di pesticidi e antimicrobici, migliorando l'efficienza energetica e 

aumentando la produzione e l'uso delle energie rinnovabili con una dotazione pari a 2 miliardi di euro, 

comprese le spese di gestione da versare ad ISMEA, Soggetto attuatore della Misura; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare per la misura M2C1 I3.4:  

▪ il target M2C1-23, da conseguire entro il 30/06/2025: “Lo strumento deve aver stipulato convenzioni 

di sovvenzione giuridicamente vincolanti con i beneficiari finali per un importo necessario a utilizzare 

almeno il 50 % dell'investimento del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel Fondo (tenendo conto 

delle commissioni di gestione). L'ISMEA elabora una relazione che illustra in dettaglio la percentuale 

del finanziamento che contribuisce agli obiettivi climatici utilizzando la metodologia di cui all'allegato 

VI”;  

▪ il target M2C1-24, da conseguire entro il 30/06/2026: “Lo strumento deve aver stipulato convenzioni 

di sovvenzione giuridicamente vincolanti con i beneficiari finali per un importo necessario a utilizzare 

il 100 % dell'investimento del dispositivo per la ripresa e la resilienza nel Fondo (tenendo conto delle 

commissioni di gestione)”. 

CONSIDERATI il principio “non arrecare un danno significativo” DNSH e gli altri principi trasversali 

previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale (c.d. tagging), 

il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani ed il superamento del 

divario territoriale; 

ATTESO che il presente intervento fornisce un contributo al clima, come da allegato VI del Regolamento UE 

2021/241, e che nell’ambito della misura potranno essere finanziati Programmi coerenti con i campi di 
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intervento 010 (Digitalizzazione delle PMI compreso il commercio elettronico l'e-business e i processi 

aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del web, le start-up nel 

settore delle TIC e il B2B), 010 bis ( digitalizzazione delle grandi imprese compreso il commercio elettronico 

l'e-business e i processi aziendali in rete, i poli di innovazione digitale, i laboratori viventi, gli imprenditori del 

web, le start-up nel settore delle TIC e il B2B), 022 (Processi di ricerca e di innovazione, trasferimento di 

tecnologie e cooperazione tra imprese incentrate sull'economia a basse emissioni di carbonio, sulla resilienza 

e sull'adattamento ai cambiamenti climatici), 029 (Energia rinnovabile: solare), 047 (Sostegno ai processi di 

produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza delle risorse nelle PMI) e 047 bis (Sostegno ai processi di 

produzione rispettosi dell'ambiente e all'efficienza nelle grandi imprese) ovvero con i diversi campi e principi 

che verranno indicati dalla Commissione europea anche in fase di sottoscrizione degli Operational 

Arrangements; 

CONSIDERATI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari 

stabiliti nel PNRR; 

VISTE le Circolari RGS-MEF in materia di selezione, monitoraggio, rendicontazione e controllo dei progetti 

finanziati con risorse PNRR, e tra queste quelle emanate nel 2021 (nn. 21, 25, 32 e 33), nel 2022 (nn.4, 6, 9, 

21, 27, 28, 29, 30, 32, 33, 34 e 41), nel 2023 (nn. 1, 10, 11, 16,19 e 35) e nel 2024 (nn. 2, 10,13,22,27,29,33); 

VISTO il Decreto del Ministro del 22 dicembre 2021, n. 673777 recante la definizione dei criteri, le modalità 

e le procedure per l’attuazione dei contratti di filiera e di distretto previsti dal fondo complementare al PNRR, 

registrato dalla Corte dei conti al n. 149 il 23 febbraio 2022 e pubblicato nella G.U. Serie Generale, n. 61 del 

14 marzo 2022 (da ultimo, decreto ministeriale del 19 marzo 2024, prot. n. 131169); 

VISTO l’Avviso del 22 aprile 2022, n. 182458, recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la 

presentazione delle domande di accesso ai contratti di filiera e le modalità di erogazione delle agevolazioni di 

cui al DM. n. 0673777 del 22 dicembre 2021, e successive modifiche e integrazione (da ultimo, decreto 

direttoriale del 21 luglio 2022, prot. n. 324845); 

VISTO il Decreto Direttoriale del 30 giugno 2023, n. 342515, di approvazione della graduatoria provvisoria, 

relativa ai Programmi presentati a valere sull’Avviso prot. n.182458 del 22 aprile 2022; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 15 novembre 2023, n. 633056, di approvazione della graduatoria definitiva 

relativa ai Programmi presentati a valere sull’Avviso prot. n.182458 del 22 aprile 2022; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 20 maggio 2022, n. 229127 Contratti di filiera settore della pesca e 

dell’acquacoltura – Definizione criteri, le modalità e le procedure per l’attuazione dei Contratti di filiera e le 

relative misure agevolative per la realizzazione dei Programmi - registrato dalla Corte dei conti al n. 758 in 

data 15 giugno 2022 e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 162 del 13 luglio 2022; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 6 luglio 2022, n. 300946 e ss.mm.ii. che approva l’Avviso pubblico, con i 

relativi allegati, recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la presentazione delle domande di accesso 
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ai contratti di filiera per il settore della pesca e dell’acquacoltura e le modalità di erogazione delle agevolazioni 

di cui al Decreto Direttoriale prot. n. 0229127 del 20 maggio 2022; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 18 aprile 2024 n. 179045 di modifica del Decreto Direttoriale prot. n. 229127 

del 20 maggio 2022; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 27 giugno 2023, n. 333701 con cui è stata adottata la graduatoria provvisoria 

dei Programmi i cui Progetti richiedono aiuti ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. a) del Decreto Direttoriale del 

20 maggio 2022, prot. n. 229127; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 28 luglio 2023, n. 399082 con cui è stata adottata la graduatoria definitiva 

dei Programmi i cui Progetti richiedono aiuti ai sensi dell'art. 2, comma 2, lett. a) del Decreto Direttoriale prot. 

n. 229127 del 20 maggio 2022 e individuati i Programmi finanziabili; 

VISTO il Decreto Direttoriale del 16 luglio 2024, n. 318217 con cui è stata adottata la graduatoria provvisoria 

dei Programmi i cui Progetti richiedono aiuti ai sensi dell’art. 2, comma 2, lett. b) del Decreto Direttoriale prot. 

n. 229127 del 20 maggio 2022;  

VISTO il Decreto Direttoriale del 23 ottobre 2024 n. 559310 con cui è stata adottata la graduatoria definitiva 

dei Programmi i cui Progetti richiedono aiuti ai sensi dell'art. 2, comma 2, lett. b) del Decreto Direttoriale prot. 

n. 229127 del 20 maggio 2022 e individuati i Programmi finanziabili; 

TENUTO CONTO che i decreti ministeriali n. 633056 del 15 novembre 2023, n. 399082 del 28 luglio 2023, 

n. 559310 del 23 ottobre 2024, hanno ritenuto idonei per il finanziamento programmi per un importo superiore 

alle risorse disponibili a valere sul Piano Nazionale Complementare (PNC); 

CONSIDERATO che il Soggetto attuatore è l’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare – ISMEA, 

come stabilito nella Decisione di esecuzione del Consiglio COM (2023) 765 final del 24 novembre 2023, cui 

sono attribuite le funzioni relative alla gestione dell’intervento, ivi compreso l’obbligo di verificare 

l’ammissibilità di ciascun Programma rispetto ai requisiti indicati nel Decreto e nel PNRR e di assicurare 

l’adozione di procedure in materia di monitoraggio, audit e controllo in linea con gli standard previsti nel 

PNRR, che garantiscano la prevenzione, l’individuazione e la rettifica di frodi, corruzione e conflitti di interessi 

e di effettuare audit ex post basati sul rischio e di reinvestire eventuali rientri conformemente alla politica di 

investimento del dispositivo; 

VISTO il Decreto del Ministero dell’Agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste n. 0264374 del 12 

giugno 2024, registrato dalla Corte dei conti con provvedimento n.1253 del 07/08/2024, che all’art. 2 punto 5 

del prevede che la Direzione generale competente provvede a definire le modalità con cui i soggetti proponenti 

del Programma dovranno presentare manifestazione di interesse ad essere ammessi al finanziamento di cui al 

medesimo articolo;  

VISTA la Convenzione tra il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste – 

Dipartimento della sovranità alimentare e dell'ippica e l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare e 

ISMEA - prot. MASAF n. 0337702 del 26 luglio 2024, per la realizzazione della missione 2 – “rivoluzione 
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verde e transizione ecologica”, componente c1 – “economia circolare e agricoltura sostenibile”, investimento 

3.4 – “fondo rotativo contratti di filiera (fcf) per il sostegno dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, 

pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo”, del piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR)” approvata con Decreto Direttoriale n. 0339105 del 26/07/2024; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 0569071 del 28/10/2024 recante modalità di presentazione delle dichiarazioni 

di interesse per l'ammissione al finanziamento dei Programmi (Contratti di filiera) relativi alle linee 

"Agroalimentare" e "Pesca"; 

VISTO il Decreto Direttoriale n.0098362 del 03/03/2025 che proroga il termine per la presentazione delle 

proposte definitive al 7 aprile 2025; 

VISTO il regime di aiuti di Stato SA.57975 (2020/N) di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione 

europea, DG Concorrenza, con la Decisione C (2020) 5920 del 7 settembre 2020, già autorizzato con Decisione 

C (2015) 9742 del 6 gennaio 2016;  

VISTO il regime di Aiuto di Stato SA.42821-Contratti di filiera e di distretto, autorizzato, da ultimo, con la 

decisione C (2020) 5920 final adottata il 7 settembre 2020 dalla Commissione europea che ne proroga la durata 

al 31 dicembre 2027; 

VISTO il regime di aiuti di Stato SA.109663 (2023/N) di cui all’autorizzazione concessa dalla Commissione 

europea, DG Concorrenza, con la Decisione C (2024) 2071 final del 26 marzo 2024; 

VISTA la trasmissione alla Commissione europea di informazioni sintetiche “Misure volte ad agevolare 

l'attuazione dei programmi per i contratti di filiera nel settore della pesca e dell'acquacoltura” del 10/06/2024 

(SA.114490) ai sensi dell’art. 11 del regolamento (UE) n. 651/2014; 

VISTO il regime di aiuti di Stato SA.114943 (2024/N) relativo alla Misura M2C1 – Investimento 3.4 – Fondo 

Rotativo contratti di filiera a sostegno dei contratti di filiera agroalimentare approvato con Decisione della 

Commissione europea del 21 ottobre 2024 numero C (2024) 7425 final; 

RITENUTO pertanto di procedere all’attuazione della misura PNRR M2C1 I3.4, consistente 

nell’investimento pubblico nello strumento del Fondo Rotativo - Contratti di Filiera (FCF), al fine di 

incentivare gli investimenti privati e di migliorare l'accesso ai finanziamenti nei settori agroalimentare, pesca 

e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e vivaismo in Italia, con una dotazione complessiva pari a 2 miliardi 

di euro, compresi gli oneri di gestione da versare ad ISMEA, in qualità di Soggetto attuatore della misura; 

VISTI gli obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 

PNRR, e in particolare per la misura M2C1 I3.4; 

VISTE le Istruzioni operative di ISMEA del 6 dicembre 2024, pubblicate sul sito istituzionale dell’Ente; 

VISTA la legge 16 gennaio 2003, n. 3, recante “Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 

amministrazione” e, in particolare, l’articolo 11, comma 2-bis, ai sensi del quale “Gli atti amministrativi anche 

di natura regolamentare adottati dalle Amministrazioni di cui all’Articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 
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30 marzo 2001, n. 165, che dispongono il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di progetti di 

investimento pubblico, sono nulli in assenza dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costituiscono 

elemento essenziale dell’atto stesso”; 

VISTI i Codici Unici di Progetto (CUP), di cui alla delibera del CIPE n. 63 del 26 novembre 2020 che 

introduce la normativa attuativa della riforma del CUP; 

VISTO il Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la 

disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni” (G.U. Serie Generale n. 175 del 

28.07.2017) e, in particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima della concessione da parte del Soggetto 

concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui 

estrarre le informazioni relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per accertare che 

nulla osti alla concessione degli aiuti; 

VISTA la nota MEF IGEPA Ufficio XII, Prot. in uscita 264620, del 17 dicembre 2024, con la quale si autorizza 

la Banca d’Italia alla apertura del conto corrente infruttifero n. 25113 intestato “ISMEA L 189-24 ART 6 QUAT 

FCF” presso la Tesoreria Centrale dello Stato. 

DATO ATTO dell’adempimento agli obblighi di cui al citato D.M. 31 maggio 2017, n. 115; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei 

conti in data 16 gennaio 2024, n. 68 concernente il conferimento al dott. Marco Lupo dell’incarico di 

Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e dell’ippica; 

RITENUTO che nulla osta all’adozione del decreto di concessione dell’agevolazione e del relativo 

Disciplinare secondo quanto previsto dall’Avviso; 

TENUTO CONTO delle verifiche svolte sul rispetto del principio “do no significant harm” e dei principi 

trasversali connessi al PNRR e, in particolare, il contributo al tagging climatico e digitale; 

VISTI i verbali con i quali il Comitato per gli investimenti, ha valutato l’ammissibilità a finanziamento dei 

Programmi di cui all’Allegato A - Elenchi beneficiari ammessi del presente decreto, alla luce degli esiti 

dell’istruttoria svolta da ISMEA ai sensi dell’art.4, comma 2, lett. “j” della Convenzione;  

VISTA la Legge 24 dicembre 2012, n. 234, così come modificata dall’articolo 14 della legge 29 luglio 2015 

n. 115 e del successivo DM 115/17 con la quale si certifica, ai fini dell’adempimento relativo al Registro 

nazionale Aiuti SA.114943 (2024/N), SA.116538 (2024/N), SIAN CAR 1015485 - 1015484, l’inserimento del 

presente atto nel registro aiuti SIAN con l’attribuzione dei rispettivi codici SIAN-COR per ogni singolo 

beneficiario, e ai sensi delle stesse norme prima richiamate si certifica l’avvenuta interrogazione del registro 

RNA con il rilascio delle visure AIUTI e DEGGENDORF; 

VISTO l’art. 84 e seguenti del d.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011 concernente “Codice delle leggi antimafia e 

delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a norma degli 
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articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii. per il quale è prevista l’acquisizione 

dell’informazione antimafia presso la B.D.N.A. per importi superiori a euro 150.000,00 e, in particolare, le 

certificazioni rilasciate dalle competenti Prefetture ovvero le istanze, non ancora esitate, alle stesse inoltrate 

ove espressamente previsto dalla legge; 

RICHIAMATE in particolare le disposizioni di cui agli artt. 91 e seguenti del precitato d.lgs. n. 6 159/2011 

con specifico riguardo agli effetti derivanti dall’eventuale esito negativo degli accertamenti antimafia;  

VISTO il decreto-legge n. 69 del 21 giugno 2013 (pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale - Serie Generale - n. 144 

del 21 giugno 2013), convertito, con modificazioni, dalla legge n. 98 del 9 agosto 2013 (pubblicato nel S.O. n. 

63, relativo alla G.U. 20 agosto 2013, n. 194);  

CONSIDERATO che secondo quanto disposto dall’art. 31, comma 7, del già menzionato decreto-legge n. 

69/2013 ai fini della verifica amministrativo-contabile, i titoli di pagamento devono essere corredati dal 

documento unico di regolarità contributiva (DURC) anche in formato elettronico;  

ACCERTATA la regolarità contributiva di tutti i soggetti beneficiari; 

VISTO il decreto n. 0242953 di approvazione dello schema di contratto di filiera, comprensivo dei relativi 

allegati, approvato in data 30 maggio 2025:  

 

 

DECRETA  

Articolo 1 

(Definizioni) 

 

1. Ai fini del presente decreto sono adottate le seguenti definizioni:  

(a) “Accordo di filiera”: l’accordo sottoscritto dai diversi soggetti della filiera agroalimentare e/o 

agroenergetica, operanti in un ambito territoriale multiregionale che individua il Soggetto 

Proponente, gli obiettivi, le azioni, incluso il Programma, i tempi di realizzazione, i risultati e gli 

obblighi reciproci dei Soggetti beneficiari; 

(b) “Avviso”: l’Avviso del 22 aprile 2022, n. 182458, recante le caratteristiche, le modalità e le forme 

per la presentazione delle domande di accesso ai contratti di filiera e le modalità di erogazione 

delle agevolazioni di cui al DM. n. 0673777 del 22 dicembre 2021, e successive modifiche e 

integrazione (da ultimo, decreto direttoriale del 21 luglio 2022, prot. n. 324845); l’Avviso 

pubblico, approvato con Decreto del 6 luglio 2022, n. 300946 e ss.mm.ii, con i relativi allegati, 

recante le caratteristiche, le modalità e le forme per la presentazione delle domande di accesso ai 

contratti di filiera per il settore della pesca e dell’acquacoltura e le modalità di erogazione delle 

agevolazioni di cui al Decreto Direttoriale prot. n. 0229127 del 20 maggio 2022]; 
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(c) “Comitato”: il Comitato di cui all’art. 2, comma 6 del Decreto 0264374 del 12 giugno 2024, 

costituito presso ISMEA; 

(d) “Contratto di filiera”: il contratto finalizzato alla realizzazione di un Programma integrato a 

carattere interprofessionale ed avente rilevanza nazionale che, partendo dalla produzione agricola, 

si sviluppi nei diversi segmenti della filiera in un ambito territoriale multiregionale, stipulato tra 

ISMEA e il Soggetto proponente, cui i Soggetti beneficiari diretti che hanno sottoscritto un 

Accordo di filiera hanno conferito mandato collettivo speciale con rappresentanza; 

(e) “Contributo in conto capitale”: il contributo a fondo perduto, calcolato in percentuale delle spese 

ammissibili, concesso a valere sulle risorse PNRR – Misura 2C1-I3.4; 

(f) “Convenzione”: la Convenzione tra il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 

foreste – Dipartimento della sovranità alimentare e dell'ippica e l’Istituto di servizi per il mercato 

agricolo alimentare e ISMEA - prot. MASAF n. 339293 del 26 luglio 2024; 

(g) “CUP”: il Codice Unico di Progetto (CUP): il codice che identifica un progetto d’investimento 

pubblico ed è lo strumento cardine per il funzionamento del Sistema di Monitoraggio degli 

Investimenti Pubblici; 

(h) “Decreto”: decreto del Ministero dell’agricoltura del 12/06/2024, n. 0264374, recante indicazioni 

per l'attuazione della misura M2C1 - Investimento 3.4 - Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) 

per il sostegno dei contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, 

silvicoltura, floricoltura e vivaismo in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza; 

(i) “Decreto Direttoriale”: decreto direttoriale del 28/10/2024, n. 0569071 recante “modalità di 

presentazione delle dichiarazioni di interesse ai sensi del DM n. 0264374 del 12 giugno 2024 - 

misura M2C1 - Investimento 3.4 - Fondo Rotativo Contratti di Filiera (FCF) per il sostegno dei 

contratti di filiera per i settori agroalimentare, pesca e acquacoltura, silvicoltura, floricoltura e 

vivaismo in attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza”;  

(j) “DNSH”: principio “Do No Significant Harm”, sancito dall’articolo 17 del regolamento (UE) 

2020/852, secondo il quale non è ammissibile finanziare interventi che arrechino un danno 

significativo all’ambiente; 

(k) “Finanziamento agevolato”: il Finanziamento a medio-lungo termine, a valere sulle risorse PNRR 

– Misura 2C1-I3.4 concesso da ISMEA al Soggetto beneficiario per le spese oggetto della 

domanda di agevolazione; 

(l) “Milestone” (lett. “pietra miliare”): traguardo qualitativo da raggiungere tramite una determinata 

misura del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con 
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l’Unione europea o a livello nazionale (es. legislazione adottata, piena operatività dei sistemi IT, 

ecc.);  

(m) “Ministero”: il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

(n) “Missione”: risposta, organizzata secondo macro-obiettivi generali e aree di intervento, rispetto 

alle sfide economiche-sociali che si intendono affrontare con il PNRR e articolata in Componenti; 

(o) “Normativa di riferimento”: l’insieme di tutte le norme sopra richiamate, compreso il presente 

provvedimento; 

(p) “Progetto”: l’insieme degli interventi proposti dal singolo Soggetto beneficiario aderente ad un 

Accordo di filiera;  

(q) “Programma”: l’insieme dei Progetti proposti dai beneficiari aderenti ad un Accordo di filiera, 

approvato dal Comitato;  

(r) “Soggetto attuatore”: l’Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare – ISMEA, cui è 

affidata la gestione della misura mediante atto che ne regola i rapporti con il Ministero; 

(s) “Soggetto beneficiario”: l’impresa ammessa alle agevolazioni; 

(t) “Soggetto proponente”: il soggetto, individuato dai Soggetti beneficiari, che assume il ruolo di 

referente nei confronti del Ministero e di Ismea circa l’esecuzione del Programma, nonché la 

rappresentanza esclusiva nei confronti del Ministero e di Ismea dei Soggetti beneficiari per tutti i 

rapporti, anche contrattuali e per tutte le operazioni e gli atti di qualsiasi natura dipendenti dal 

Programma, ivi inclusi quelli relativi alle attività di erogazione delle agevolazioni con esclusione 

dei provvedimenti di revoca delle agevolazioni; 

(u) “Tagging”: il principio del contributo al cambiamento climatico e/o digitale; 

(v) “Target”: traguardo quantitativo da raggiungere mediante l’attuazione di una determinata misura 

del PNRR (riforma e/o investimento), che rappresenta un impegno concordato con l’Unione 

europea o a livello nazionale, misurato tramite un indicatore specifico. 

2. Le premesse e gli allegati di cui al presente decreto ne costituiscono parte integrante. 

 

Articolo 2 

(Concessione delle agevolazioni) 
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1. A valere sulle risorse assegnate alla Misura PNRR M2C1 I3.4 e a seguito dell’esito positivo delle 

relative verifiche, con il presente decreto è approvato il Programma denominato “FILIERA 

DELL'ORTOFRUTTA SOSTENIBILE-ORTAGGI” ed i relativi progetti riferiti ai Soggetti Beneficiari 

che a detto Programma partecipano, così come elencati nell’Allegato A. 

2. Si dispone, la concessione delle agevolazioni in favore delle imprese individuate nel medesimo 

Allegato A - Elenchi beneficiari ammessi alle agevolazioni del presente decreto.  

3. L’importo totale delle agevolazioni concesse al Programma di cui al comma 1 è pari ad € 

30.089.823,99, ripartite pro quota fra i Soggetti Beneficiari secondo la ripartizione finanziaria indicata 

nell’Allegato A. 

4. Il presente provvedimento di Concessione quantifica le spese ammissibili alle agevolazioni che sono 

state determinate in esito alle verifiche di cui alla Normativa di riferimento. 

5. L’importo complessivo delle agevolazioni concesse al Programma di cui al comma 1 rientra nella 

dotazione finanziaria complessiva della Misura di cui all’art.2, comma 1 del D.M. 0264374 del 12 

giugno 2024, nonché nella relativa quota percentuale di cui all’art.2, comma 3 del medesimo 

provvedimento, come verificato da ISMEA. 

 

Articolo 3  

(Verifiche preliminari all’erogazione)  

 

1. Ogni erogazione da parte del Soggetto attuatore è subordinata all’esito positivo delle obbligatorie 

verifiche di legge, incluse quelle sulle dichiarazioni rese ai sensi del D.P.R. n. 445 del 2000, ed alla 

successiva sottoscrizione del Contratto di filiera, secondo le condizioni, inclusa quella di avvenuta e 

verificata efficacia del Contratto stesso, stabilite per i Contratti del Settore Agroalimentare dall’Avviso 

prot. 182458 del 22 aprile 2022 ovvero, per i Contratti del Settore Pesca, dal Decreto Direttoriale del 

6 luglio 2022, n. 300946 che approva l’Avviso per il settore della pesca. 

2. Il Contratto di Filiera dovrà essere redatto secondo lo schema adottato con decreto n. 0242953 del 30 

maggio 2025 e sarà firmato da ISMEA, in qualità di Soggetto Attuatore, e dal Soggetto proponente (in 

proprio e in nome e per conto dei Soggetti beneficiari). 
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Articolo 4  

(Erogazione delle agevolazioni)  

 

1. Le agevolazioni saranno erogate da ISMEA nei termini e secondo le modalità specificate nel Contratto 

di filiera e nei relativi allegati e nella Proposta definitiva (Allegato B).   

 

Articolo 5 

(Impegni del beneficiario ed erogazione dell’agevolazione) 

 

1. Gli impegni a carico dei Soggetti proponenti e dei Soggetti beneficiari - in materia di attuazione, 

monitoraggio, rendicontazione e controllo del progetto finanziato – nonché le modalità di erogazione 

del contributo sono disciplinati nel Contratto di filiera e relativi allegati, nonché dalla normativa di 

riferimento della Misura M2C1, Investimento 3.4, incluso anche quanto sul punto disposto dall’Avviso 

prot. 182458 del 22 aprile 2022 ovvero, per i Contratti del Settore Pesca, dal Decreto Direttoriale del 

6 luglio 2022, n. 300946. 

2. I termini, le condizioni, le forme, le misure, le modalità di attuazione e gli obblighi di 

rendicontazione del Programma sono indicati nella disciplina di riferimento, comprensiva del 

Contratto di Filiera e nei relativi allegati. 

3.  

Articolo 6 

(Revoche) 

 

1. Le agevolazioni sono revocate, in tutto o in parte, in caso di mancato rispetto delle condizionalità PNRR 

e nelle ipotesi previste dall’art.15 del decreto ministeriale nr. 06737777 del 22/12/2021, nonché dall’art. 

18 dell’Avviso 182458 del 22/4/2022 e negli atti consequenziali per il Settore Agroalimentare, nonché 

nelle ipotesi previste dall’art. 15 del decreto ministeriale del 20 maggio 2022, n. 229127 e dall’art. 17 

dell’Avviso 6 luglio 2022, n. 300946 e negli atti consequenziali per il Settore Pesca e in ogni altra ipotesi 

di mancato rispetto della Normativa di Riferimento. 

2. È comunque disposta la revoca totale delle agevolazioni: 
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a) assenza originaria o sopravvenuta di uno o più requisiti di ammissibilità; 

b) carenza o irregolarità della documentazione qualora ciò derivi da fatti imputabili al Soggetto 

beneficiario e non sanabili; 

c) variazioni che comportino la perdita dei requisiti soggettivi e delle condizioni di ammissibilità 

dell’iniziativa agevolata;  

d) false dichiarazioni rese e sottoscritte dal Soggetto beneficiario; 

e) mancato rispetto del divieto di cumulo;  

f) messa in liquidazione o sottoposizione a procedure concorsuali con finalità liquidatorie e cessazione 

dell’attività del Soggetto beneficiario anche ai sensi del Codice della Crisi d’Impresa e 

dell’Insolvenza Decreto legislativo del 12 gennaio 2019, n. 14 e ss.mm.ii. che sia intervenuta in un 

momento antecedente alla data di erogazione dell’agevolazione;   

g) mancato adempimento degli obblighi di monitoraggio e controllo in violazione dell’art.19.1 

dell’Avviso prot. 182458 del 22 aprile 2022 e la corrispondente disposizione del Decreto Direttoriale 

del 6 luglio 2022, n. 300946 che approva l’Avviso per il settore della pesca;  

h) delocalizzazione dell’attività economica interessata dall’investimento in Stati non appartenenti 

all’Unione europea, ad eccezione degli Stati aderenti allo Spazio economico europeo, entro 5 

(cinque) anni dalla data di ultimazione dell’iniziativa agevolata; 

3. La revoca, parziale o totale, è inoltre disposta qualora, in sede di verifica sulla realizzazione degli 

investimenti agevolati, ISMEA o il Ministero o altro Organismo deputato ad attività di controllo 

accertino il mancato rispetto del principio DNSH e Tagging o nel caso sia accertata la violazione di una 

delle ulteriori condizionalità PNRR. 

4. In caso di revoca totale delle agevolazioni o di rinuncia alle stesse, il Soggetto beneficiario non ha diritto 

all’eventuale quota residua ancora da erogare delle agevolazioni e dovrà restituire l’importo erogato, 

maggiorato dell’interesse legale. 

5. In caso di revoca parziale, il Ministero procede alla rideterminazione dell’importo delle agevolazioni 

spettanti e i maggiori importi, di cui il Soggetto beneficiario abbia eventualmente goduto, saranno 

detratti dall’eventuale erogazione successiva o sarà avviata la fase di recupero. 

6. Il Ministero, su proposta di ISMEA, dispone con proprio provvedimento la revoca totale o parziale 

dell’agevolazione concessa. 

 

Articolo 7 

(Monitoraggio, controlli e ispezioni) 

1. Il Soggetto Proponente e i Soggetti beneficiari consentiranno lo svolgimento di ispezioni e controlli, 

anche in loco, da parte di ISMEA, del Ministero e di Autorità o Organismi di controllo nazionali (anche 

tramite altri enti) e/o europee, in ogni fase del ciclo di vita del Progetto, anche riferiti al rispetto degli 

altri obblighi derivanti dalla disciplina di riferimento. 
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Articolo 8 

(Deleghe ISMEA) 

 

1. Con il presente Decreto viene conferito ad ISMEA, in qualità di Soggetto attuatore della misura M2C1-3.4, 

ogni e più ampio potere per compiere qualsiasi attività inerente o conseguente l’attuazione dei Contratti di 

filiera medesimi anche in merito alle eventuali procedure, sia stragiudiziali che giudiziali, di revoca e di 

recupero derivante dall’ottenimento delle agevolazioni. 

 

Articolo 9 

(Disposizioni finali)  

 

1.  Il presente provvedimento è pubblicato sul sito web del Ministero dell’agricoltura, della sovranità 

alimentare e delle foreste (www.politicheagricole.it). Con la predetta modalità di pubblicazione è assolto 

l’obbligo di comunicazione in merito alla concessione dell’aiuto.  

 

Il presente decreto, unitamente agli allegati, è trasmesso ai competenti Organi di controllo.  

 

IL CAPO DIPARTIMENTO 

Marco Lupo 
(documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

 

 

Il Dirigente PQA5 

Cosimo Benini 

(documento firmato digitalmente ai sensi del C.A.D.) 

 

 

 

 

 

Allegati: 

A- Elenchi beneficiari ammessi alle agevolazioni. 

B – Proposta definitiva approvata dal Comitato per gli investimenti. 
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